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IN ITALIA 

UnBronx 
a Bologna? 

Gli assassini di due giorni fa potrebbero aver ucciso a ottobre 
un altro «testimone scomodo » di una rapina 
Monsignor Stagni: «Spaventa la violenza che ferisce la città» 
Zani (Pei): «Qualcuno vuol creare un clima d'insicurezza» 

Ultimi delitti, forse la stessa banda 
La stessa banda che il 6 ottobre ha ucciso il pensio­
nato Primo Zecchi, due giorni fa ha assassinato Lui­
gi Pasqui e Paride Pedini. Dopo il tiro al bersaglio ai 
nomadi, la caccia al testimone è l'ultimo gradino 
dell'escalation di violenza che si è abbattuta su Bo­
logna. Un nuovo Bronx? Zani (Pei) : «Qualcuno agi­
sce per scatenare una reazione esasperata nei con­
fronti di fenomeni con cui dobbiamo convivere». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
QIQIMARCUCCI 

PB BOLOGNA. La stessa fero­
cia, la stessa auto, (orse le stes­
se armi Un dubbio Inquietante 
nei prossimi giorni potrebbe' 
trasformarsi In certezza: gli uo­
mini: .che il 6 ottobre scorso 
hanno ucciso II pensionato Pri­
mo Zecchi, -colpevole- di ave­
re assistilo a una rapina.sono 
probabilmente gli slessi che 
due giorni fa hanno assassina­
lo Luigi Pasqui e Paride Pedini, 
come Zecchi scomodi testimo­
ni di un «colpo- da quattro sol­
di. «Per 11 momento possiamo 
dire1 che forse si tratta della 
stessa banda», concede il capo 
della mobile Salvatore Surace. 
«I due episodi -sono accomu­
nati dalle modalità d'azione e 
dal tipo di auto usata». Ma il 
giovedì di sangue che ha getta­
lo Bologna nel terrore potreb­
be anche azzerare le indagini 
•ulta mone di Zecchi. Gli alibi 
dei'due uomini attualmente 
sotto Inchiesta per l'omicidio 
dell'ex impiegato dell'Azienda 
igiene urbana sono stati subito 
controllati: «Non fanno una 
grinza», ammette un investiga­
tore. 

, Ejnenbe quell'Indagine tor­
na-Jn alto mare. Bologna si 
scopre indifesa di Ironie all'ut-
Urna eplosiorte di violenza. 
Quattro morti in quattro giorni. 
tonMnflazlone» degli omicidi 
che registra un aumento del 
40* rlpetto aiT89 (tono passa­
ti da 10 a 48. record assoluto. 
per Bologna.). Una violenza 
diffusa che nel giro di pochi 
giorni Rabbattuta anche sui 
nomadi di via Gobetti, vittime 
dif»ft«Matda*iie«iri>albe* 
m M & E ^ f r a ^ p n c t x ^ l e ' 
derttslMenìbre sofirsbi<cHMn> 
dotMrtttfcó^iKmo'di » P 
cimi nordafricani cadde una 
mezza dozzina di bottiglie In­
cendiarle e solò un miracolo 
evBolastrage. 

«U gratuità assoluto degli 
atti di violenza che hanno fori­
lo la citta ci spaventa e ci 
preoccupa», afferma monsi­
gnor Claudio Slagni, vicario 
generale della Diocesi di Bolo­
gna, «gli uomini non sanno più 
viveteti Natale, presi come so­
no dalla frenesia del successo 
* tutti icosTL Stiamo purtroppo 
raccogliendo! frutti della man­
canza di considerazione del 
Valore della vita». Mauro Zani. 

segretario del Pel bolognese, 
ribadisce che Bologna non e 
un'isola felice (-Non siamo 
immuni dal contagio del razzi­
smo»), ma. riferendosi all'as­
salto ai nomadi di via Gobetti, 
aggiunge di non credere alla 
teoria «dei giustizieri della not­
te»: «Non credo alla folle spon­
taneità. C'è qualcuno che co­
scientemente o meno agisce 
per creare un clima di genera­
le insicurezza, per ampliare la 
paura e la sfiducia. Ma anche 
per scatenare una reazione 
esasperata nei confronti di fe­
nomeni con cui dobbiamo co­
munque convivere». 

Intanto la citta assiste a una 
gigantesca caccia all'uomo, 
che l'altra sera non ha rispar­
miato nemmeno il Luna park 
della Fiera, dove qualcuno 
aveva segnalato la presenza di 
uno degli assassini di via Go­
betti. L'uomo, alto, biondo, coi 
capelli lunghi, ha fatto perdere 
le sue tracce all'arrivo delle 
•volanti». Ma le Indagini per la 
morte dei nomadi Patrizia del­
la Santina e Rodolfo Bellinatti 
sembrano avere Imboccato 
una pista precisa, che, a quan­
to si è appreso prescinde dal-
('«identikit» delle armi usate. 
Per quanto riguarda Invece il 
sanguinoso asatto al distribu­
tore di benzina di Castelmag-
gtore. la tracce principali ri­
mangono le descirizloni della 
corporatura dei banditi (uno 
etto* magro, l'altro più basso 
e robusto) e il tipo di auto usa­
la. 

' Si tratta di una Fiat Uno di 
colore grigio scuro che i bandi-
friiaimopreìewlto tri vi* del-
r Artigiano, a Trcbbo di Reno. 

sfriafò^Luigi Pascal e Terflòll 
benzinaio Andrea Faretti. In 
via dell'Artigiano I due uomini 
(c'è chi dice tre) hanno ab­
bandonato la «uno» bianca 
usata per la rapina. Alla stessa 
auto si era avvicinato Paride 
Pedini, la terza vittima. I bandi­
ti, che si stavano già allonta­
nando, sono tornati indietro e 
l'hanno ucciso con due colpi 
di pistola alla nuca. Una vera 
esecuzione. Quella macchina 
è probabilmente pulita, e pro­
babilmente é questo II motivo 
della furia omicida. E In più e 
identica a quella usata dagli 
assassini di Zecchi. 

fi corpo 
di una 
delle 
vittime 
della 
sparatoria 
al distributore 
di benzina; 
in basso 
da sinistra, 
Paride 
Pedini 
e Luigi 
Pasqui 

Sindacato di polizia 
«Che possiamo fere 
con solo sei volanti?» 
«•BOLOGNA.- Pochi agenti, male organizzati, paralizzati da 
un'amministrazione pachidermica che centralizza il potere e fi­
nisce per fare itgioco di chi tiene solo alla carriera invece di servi­
re 1 cittadini. If Sindacato autonomo di polizia di Bologna, interro­
gato sulla polemica tra il prefetto Rossano e il sindaco Imbeni, ri­
sponde tenendo le distanze da entrambi, ma non teme di denun­
ciare una situazione grave e carente. 

I numeri parlano da soli: a Bologna ci sono 2200 agenti tra 
tutte le strutture di polizia, anche se In base al nuovo adegua­
mento del Ministero degli Interni dovrebbero essere 50% in più. E 
ancora non basterebbero. Il >113» ha a disposizione solo 180 uo­
mini, molti Impegnati in mansioni d'ufficio. Le pattuglie sulle «vo­
lanti- sono appena S per turno (uno ogni sei ore), per un total* 
di 15 poliziotti. 

•Basta che arrivino sei telefonate - commenta Giancarlo Man-
noni, segretario del Sep bolognese - e l'ultima rimane inevasa, 
oppure dobbiamo richiedere Fintervento dei carabinieri. Spesso 
La gente aspetta per ore che arrivi qualcuno». Per non parlare del­
la rivalità tra polizia e carabinieri, o addirittura all'interno della 
stessa Questura, che finisce per ostacolare la reciproca collabo­
razione, a tutto danno del cittadino, ast.v. 

D pm Spinosa: «Anche qui 
ci sono territori a rischio» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 

a » BOLOGNA. ÉaatnprcpHi 
facile rodili* * Bologna. 
Assistere • una rapina, vi­
vere in un campo nomadi, 
fare I I lavavetri agli angoli 
delle strade nono acampoU 
di normalità che al nono ra­
pidamente trasformati la 
altrettanti moventi di omi­
cidi avvenuti o solo tentati. 
E tatto «meato In una città 
indicata come modello di 
convivenza crvUe. Come è 
poaaibile? 
^ • ^ « « i r b n M t f t f M i e i 
una prinW'aMìsiaeraitoiv , 
guarda'la làcflilà cori cui CHIP" 
inamente, in ogni ambiente 
della malavita bolognese, si 
trovano armi da fuoco, un dato 
che rivela l'intensificazione 
della presenza criminale sul 
territorio. Si tratta spesso di ar­
mi, come le pistole a tamburo, 
su cui la perizia balistica e più 
difficile perché non espellono 
bossoli, in molti casi, poi, sono 
state usate mitragliene, armi 
che presuppongono una certa 
capacità di tiro ili chi le usa». 

Chi parla è 11 pubblico mini­
stero Giovanni Spinosa, 36 an­
ni, da nove in magistratura. Pri­
ma come giudice istruttore, 
poi come pubblico ministero. 
Spinosa si è occupato di molte 

Inchieste sulla criminalità or­
ganizzata bolognese, Sul suo 
tavolo sono «assali I fascicoli 
intestati al boss mafioso Salva­
tore Rizzuto, ai calabresi "spe­
cializzati" nell'usura e nell'ac­
quisizione di aziende decotte, 
ai rapitori di Alessandro Fan-
tazzlni e di Eugenio Gazzotti, 
due ostaggi assassinali dal loro 
carcerierTE, i4ù recentemen­
te, quelli riguardami l'ultima 
guneraztone criminali, la più 

J ' • cWnvT • 

glie molotov al nordafricani, 
del Pilastro che dormivano In 
automobile^ , w 

• dalle anni • spiegare l'è-
sjiastons 41 violenza contro 
tatto dò, .else, è diverse? 
Qoafcano attribuisce oneste 
taanl/estarJoal a un razzl-
arao sempre pRt dinoto. Al-
tri pariti» afòrunutalitàor-
gaaizzatadK'ecrcadl detta-
re legga latfttriritorio. 

lo non so molilo degli ultimi 
episodi, e del resto non potrei 
parlarne, ma' penso- che una 
buona chiava CI lettura debba 
tenere conto di entrambi gli 
aspetti. Innanzitutto bisogna 

intendersi sui termini. Una co­
sa e l'associazione a delinque­
re semplice, dove il momento 
di unificazione è dato da un 
progetto e tre o più persone si 
suddividono i ruoli In base alle 
rispettive competenze crimi­
nali. Un'altra cosa è la crimina­
lità organizzata, in cui il mo­
mento di unione è dato da ciò 
che i membri dell'organizza­
zione hanno alle spalle: la vita 
nello stesso quartiere, nella 
stessa strada, a volte persino 
nello stesso caseggiato. Que­
sto rnodeltosiattaglla alla sl< 

0^ar«à*m*cwj^^rs lKc5 
"prono "uguali* ?« i questa e * 
se elaborano progetti crlmina-

latto lineato perà non basta 
a spiegare la violenza che 
sempre più spesso al colora 
di odto razziale. 

In ambienti di quel tipo perso­
ne che fanno Va stessa cosa 
che fai tu non costituiscono un 
soggetto da depredare, ma un 
concorrente da eliminare. Un 
diverso ambiente criminale 
Impegnato nello stesso tipo di 
attività pud produrre anche 
razzismo. 

Com'è possibile che sjaeato 
accada a Bologna, una città 
ebe le dsssiflfhe mettono al 

primi posti per ajaaHta della 
rita? 

Anche a Bologna esistono ter 
rilori a rischio. Alcuni quartieri, 
come la Barca e il Pilastro, so­
no estranei a una vita civile or­
dinata. In queste zone il con­
trollo delle UtiluzIonî suU'aov, 
Mente è rnoltoTatieatotWV 
quando pano di lsatuztortr4n-
tendo momenti di aggregazio­
ne che possono dare al giova­
ne interesse per una vita nor­
male. Accade quindi che molti 
giovani siano sempre più uniti 
dalla strada.. 

Cosa Intende par ' 
il mercato della droga o al-
t ra fora ili attività Illegale? 

Può anche succedere che al­
cuni giovani finiscano nel 
commercio deliai droga, ma 
nei processi per spaccio di stu­
pefacenti ci siamo trovati di 
fronte ad' associazioni molto 
complesse^ magali con contat­
ti Intemazionali, ma non radi­
cate nel territorio. Nei processi 
per rapina, Invece, trovi sem­

pre più spesso imputati che 
abitano nella stessa zona eche 
sono addirittura legati da vin­
coli di parentela. 

A Bologna d sono stati an­
che processi per asaodazlo-
ae a delinquere di stampo 

• malioso, (tei peata chela 
'. nmfustHmettendoriMnln 

- qnestadttàT ' 
lo credo che la criminalità or­
ganizzata diventi effettivamen­
te mafia quando II territorio, da 
momento di unione, si trasfor­
ma in oggetto di conquista e la 
violenza diventa parte di una 
strategia di conquista. 

Secondo lei sta avvenendo 
questo a Bologna? 

Non mi sento né di affermarlo, 
né di escluderlo. Sono pero 
convinto che laddove dei ma­
lavitosi si uniscono per una co­
mune condizione di vita esista 
la possibilità oggettiva di 
un'aggressione nei confronti di 
tutto ciò che è diversa 

OCM. 

Meno di 300 persone ai funerali delle vittime dell'assalto al campo-nomadi. U vicario officiante: «Due morti che ci accusano» 

Ih pochi e con tanta paura all'ultimò addio 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

CMANUILARISARI 

fa* BOLOGNA. La città, la sua 
gente, è rimasta altrove.' Nel 
campo nomadi di via Gobetti, 
accanto alle bare di Patrizia 
Delie Santina e Rodolfo Belli-
nati, nemmeno 300 persone. 
Le poche che si sono azzarda­
te oltre la-ferrovia, oltre il conli­
ne detta Bologna dei «gagè», 
dei sedentari. Probabilmente 
solo qualcuno, tra quelli che 
non c'erano, sa che «zingari» 
vuol d»e-inioccablH. Ma il sen­
to lontano di (ina parola è -
comesi dice-sensocomune. 

Cosi, davanti alle bare degli 
zingari, a scambiarsi il segno 
di pace della liturgia cattolica, 
sono venuti quasi aoMrnante 1 
-"—'- -— totprotfalla 

«ndacaUsttVl 
standard! < 

ledlqu 

Houle viola 
ninlftoiori.GI! 

rdlBolo-
gna e di queMMàdrio. Il sin­
dacò cotntsmnWun'altra co­
munità ferita, quella di Casa-
tecchio di Reno, che meno di 
venti giorni fa ha dato l'ultimo 
saluto al ragazzi della 2* A Sal­
vemini. uedsPda Un aereo Im­
pazzilo. E poi piccoli capan­
nelli: I presidenti dei quartieri, 
te-maestre della scuola dei figli 
di Patrizia Della Santina, gli lm-
rhtgratl del comitato autono­
ma Hanno mandato una co-
rona:'«Vnitl nel dolore e nella 
rabbia-, dice Garda dell'asso­
ciazione argentina. Una man­
data di comunisti: quelli della 
sezione Nanni Reggiani hanno 
tappezzato II quartiere. «Fer­
miamoli. Fermiamo gli assassi­
ni é il razzismo» gridano I car-

I volontari cattolici, alcune 
suore. Don Orlando Santi, del­
la Caritas bolognese, é venuto 

- per concelebrare la messa. 
E'uno che di miseria ne vede a 
torrenti ma non si tiene. Si 
guarda intorno: «Che desola­
zione!». Ed è vero: al freddo, al-

' la nebbia densa, si aggiungo­
no i segni della violenza. La 
calce, sparsa dove c'era il san­
gue, è come una neve immon-

Arrivano i «sintl» dagli altri 
campi, dalle altre citta: Pado­
va, Verona, Reggio Emilia, Ri­
mini, Pescara, Modena. «I mi­
steri della vita e della morte ve­
dono questa gente unita», dice 
Mario Salomon! dell'Opera 
Nomadi di Bologna. Ma stavol­
ta è diverso: perchè le bare del 
morti ammazzati devono stare 
chiuse e i parenti e gli amici 
non potranno guardarli in viso 
nella notte di veglia. Perché 
molti non sono venuti o se ne 
sono già andati. Perchè hanno 

{! paura. 
Lo dicono tutti, davanti al 

fuoco o mentre cercano di av­
vicinarsi alla tenda<appella 
facendosi largo nella barriera 
di cronisti, fotografi, operatori 
televisivi. E ripetono: «Siamo 
cristiani, siamo italiani. Ci vo­
gliono ammazzare*. Fram­
menti di racconti: auelli del­
l'orrore, del genocidio e quelli 
dell'orgoglio. -Ero partigiano 
anch'io, ho combattuto con 
l'Armando. Ho salvato della 
gente»: l'anziano del De Barre 
questo lo vuol far sapere. 

Poi si aggiungono I «nuovi», 
gli slavi delKossovo: «Slamo in 

Un momento del funerali del nomadi assassinati 

regola, ma i bambini li abbia­
mo mandati via. Non dormia­
mo da quattro notti». Chi ha 
voluto colpire I nomadi? Do­
mani, quando Patrizia della 
Santina, 34 anni, e Rodolfo 
Bellinati. 27, saranno stati se­
polti a Cittadella di Modena e a 
Carpi, ci sarà di nuovo modo 
di Interrogarsi. E domenica su 

Rai 3 «Chi l'ha vbto?» cercherà 
di aggiungere qualche ele­
mento alle indagini. 

Intanto, menati si scarica un 
Intero Tir di corone e cuscini di 
fiori, il vicario generale di Bolo­
gna, monsignor Stagni, con­
clude l'omelia: -Ci sono due 
morti che ci accusano: ci sono 
bambini spaventati, famiglie 

che fuggono, che ci accusano 
tutti. Che il nostro cuore non 
resti chiuso a causa dell'Indif­
ferenza...-. Ma nello spiazzo 
dove, finita la messa, rimango­
no solo I «sinti» è proprio que­
sto il volto sospeso della città. 
Quello dell'Indifferenza: forse 
tollerante, certo «incontamina­
ta». Distante perfino dal lutto. 

Ultimatum del prefetto 
a sindaco e giunta: 
5 campi in 15 giorni 
ani BOLOGNA. Il comune di 
Bologna ha tempo 8 giorni per 
farà U plano di distribuzione 
sul terntoriO'dlScampi sosta 
attrezzati (doè con bagni, fo­
gnature, punti luce e acqua, 
ecc.) per i nomadi. E15 giorni 
per realizzarlo. 

È quanto afferma una "noti­
fica- ufficiale Inviata dal prefet­
to del capoluogo emiliano-ro­
magnolo, Giacomo Rossano, 
alla giunta comunale Pci-Psl-
Psdi, ieri, all'indomani delle 
polemiche che hanno fatto se­
guito all'assassinio di due no­
madi in un campo sosta alla 
perifena di Bologna. Un inter­
vento del costo di un miliardo 
e mezzo circa; opere di urba­
nizzazione, trattative «bonarie» 
o espropri di terreni privati do­
vrebbero aver luogo in tre'setti-
mane al pio tardi. Sarebbe 
unamanifestazione d'efficien­
za unica al mondo. 

La giunta municipale, per il 
momento, ha deciso di non re­
plicare formalmente preferen­
do aspettare il rientro In città 
del sindaco, l'eurodeputato 
comunista Renzo Imbenl. Tut­
tavia, il vice-sindaco socialista, 
Franco Degli Esposti, afferma: 

«Si può parlare d! ritardi, anche 
d'inadempienze, ma non si 
deve dimenticare che l'ente 
pubblico non può agire d'im­
perio ma deve seguire certe 
procedure rispettando anche il 
ruolo dei quartieri». E proprio 
in rapporto con i 9 quartieri 
bolognesi, l'amministrazione 
comunale ha trovato, ieri una 
soluzione provvisoria per i no­
madi del campo che ha subito 
l'assalto terroristico mentre è 
già in corso l'opera d'indivi­
duazione di nuove aree defini­
tive. Nel corso di una riunione 
di giunta si è pure iniziato ad 
affrontare il problema delle 
presenze abusive di campi so­
sta per I quali il comune chia­
ma in causa il ruolo di tutte le 
istituzioni, Stato compreso. 

La polemica politica, tutta­
via, accenna a riscaldarsi. Il se­
gretario provinciale della De, 
Federico Bendlnelli, con una 
dichiarazione si schiera con il 
prefetto e chiede le dimissioni 
di sindaco e giunta. Il segreta­
rio del Pei, Mauro Zani, invece, 
definisce «grave e pretestuoso» 
l'atteggiamento del prefetto 
che fa risalire a logiche politi­
che nazionali. ÒG.R. 

LETTERE 

Un questionario 
dell'Unità e una 
«ricettazione» con 
stravolgimento 

• • Caro direttore. l'Unito 
ha mandato per fax un que­
stionano ai parlamentari 
della Sinistra indipendente 
A molti del mio gruppo il 
sondaggio è parso Intempe­
stivo. Personalmente ho 
pensato che in ogni caso si 
dovesse non contrastare l'i­
niziativa di un giornale che 
non è un giornale qualsiasi: 
e ho risposto LVnilù non 
ha pubblicato. Con mio 
sconcerto, vedo una estre­
ma sintesi della mia risposta 
sull'Espresso, in un punto 
stravolta (mi si attribuisce 
uno spocchioso -Non mi 
iscriverò mai al Pd»). Evi­
dentemente non posso 
chiedere la pubblicazione 
integrale della mia risposta 
all'Espresso, colpevole, al 
più, secondo una recente 
glossa giurisprudenziale, di 
•ricettazione». La chiedo al-
l'Unità (altrimenti, per la re­
gola ferrea che ciò che non 
è smentito è Bibbia, la mia 
posizione risulterà quella se­
gnalata dall'Espresso, e ne 
ho disagio). 

Una forte stretta di mano 
dal tuo 

Giuseppe fiori. Senatore 
ddla Sinistra indipendente 

Comprendiamo la meravi­
glia del senatore Fiori per ve­
der pubblicato «///Espresso 
(e in modo errato) ciò che 
aveva inviato alIVnìuì. Ma per 
onesto spiacevole episodio il 
nostro giornale ha solo una 
piccola parte dì responsabilità. 
L'Unita intatti aveva inviato al­
l'inizio di dicembre un que­
stionario su dò che pensavano 
i parlamentari cUHIaSinistra in­
dipendente del nascituro Pds. 
ma visto anche SI numero esi­
guo di risposte giunte, ha deci­
so di soprassedere aU'tniziati-
va. Non siamo naturalmente 
responsabili noi di dò che l'E­
spresso ha scritto. Per corret­
tezza verso il senatore fiori e 
gli altri parlamentari che ave­
vano risposto otfUnltà. ricor-

,/^mo-. ^•domande, del atte-
.QjnomiriO'jt fe (tiaposn? ératMofa 
. dfìoriJ.quetitidctlWUieto-
•jioquattro: l)-Pmsadt aderire 
al nascituro Pds? 2) Se stono, 
con quali motivazioni 3) Cosa 
vi noderoso nel dibattito inter­
no del Pò? 4)Coso vi aspettale 
dal futuro partito* 

Ed ecco la risposta inviata 
da ffoflMntanto escludo la 
preiscrizione a una corrente. 
Non c'è pio, ed è un bene, la 
disciplina di partita É suben­
trata, ed è un male, una disci­
plina di corrente più rigida 
dell'antica. Sulla lotta intema 
confesso uno sconcerto per il 
troppo di acrimonioso di al­
cune manifestazioni: ed è an­
che successo che si affievolis­
se, sin quasi a scomparire, la 
lotta estema (poi ripresa alla 
grande sul tema Gladio). Dal 
futuro partito mi aspetto il re­
cupero di alcune categorie 
beriingueriane, essenzialmen­
te la tensione della politica al­
l'elica, la politica come servi­
zio, non come occasione di 
carriera; e quando si è all'op­
posizione, il coraggio dell'op­
posizione». 

«Perché un po' 
lo hai 
ucciso 
anche tu...» 

M Caro direttore, le po­
polazioni di Campania, Sici­
lia, Calabria, hanno manife­
stato, giustamente offese, di 
fronte a facili generalizza­
zioni, che spesso sono venu­
te dai mass media. Ma credo 
che là situazione sia tale da 
obbligarci tutti a fare un esa­
me di coscienza. 

Affianco alle sacrosante 
analisi sociologiche e cultu­
rali, affianco alla Individua­
zione di handicap economi­
ci che hanno favorito il cre­
scere e l'affermarsi della de­
linquenza organizzata, ri­
tengo opportuno anche ri­
conoscere che 1 
comportamenti quotidiani 
di ciascuno di noi hanno fa­
vorito l'affermarli di una so­
cietà ove il valore fonda­
mentale è il denaro, ovun­
que, e comunque acquisito; 
dove l'acquisizione degli 
status symbol (auto di gros­
sa cilindrata, vestito firmato. 

orologio di marca e cosi 
via) giustifica qualsiasi mez­
zo per realizzarla (dalla truf­
fa all'assicurazione, al furto 
della corrente, alla falsa in­
validità, all'evasione fiscale 
econtnbutivaecc). 

E se il denaro è l'unico va­
lore e se la illegalità diffusa 
di massa è generalmente ac­
cettata e «giustificata» dalla, 
maggioranza dei cittadini, 
perché poi meravigliarsi di 
chi porta alle estreme con­
seguenze questi comporta­
menti utilizzando anche la 
violenza per acquisire pro­
mozione sociale e status 
symbol. 

Ma. mi domando ancora, 
i camorristi ed i mafiosi non 
sono diventali sempre più 
potenti anche perché un 
mare di gente si è rivolto ad 
essi per chiedere di tutto, 
dall'affidamento di un ap­
palto alla risoluzione di di­
verbi familian, da un posto 
di lavoro ai voti alle elezioni, 
dalla riscossione di un debi­
to alla protezione contro ta­
glieggiatoli? Non si è spesso, 
negli anni scorsi, fatto a gara 
a chi era più «amico» dd 

' boss di turno7 Ma allora, se 
tutto dò è vero, possiamo 
ben dire, parafrasando He­
mingway: «Quando muore 
ammazzato un bambino del 
sud, non domandare chi lo 
ha ucciso, perché un po' lo 
hai ucciso anche tu». 

Natale Tenardo. Caserta 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

•Tal CI è Impossibile ospita­
re tutte le lettere che d per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che d 
scrivono e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dd , 
suggerimenti sia delle-osser-
vazionl critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Mario Pagetta, Padova: 
Giovanni Padoan, Cormons: 
aw. Lina Arena, Catania; Al­
do Lo Russp, Roma; Luigi 
Giache. FUottrano: don, OkK 
seppe Manno. Napoli; prò*. -
Lucio D'Angelo, IJCOUC 
Gianni Rlglilo, Napoli; Maria 
Neri. Bologna; Alfonso lan-
niello. Buccino: Angelo Im­
parato, Ardea: Tonino Poz­
zetti, Cavezzo: Adriano Maz­
zetti, Taranto; Roberto Sol­
itati, Tiezzo sull'Adda; Fo­
sca e Liviano Boriati: Anto­
nio .- Siligato, Messina: 
Francesco CiUo, Cervmara: 
Tino Mangili, Asti; aw. Ugo 
Giannangeli. Milano; Rossel­
la Zanella. Roma: Mario Ge­
sta. Pesaro; Movimento eco­
logico «Uomo-Natura-Ani­
mali», Cremona. 

Antonio Petragallo, Lac-
chlarella; Agostino Mestieri. 
Verona; Antonio Caroppi. 
Vimodrone: Olga Santini 
Panciroli. Reggio Emilia: An­
tonino Pollare. Colle Val 
d'Elsa; Aldo Bussolino. Ac­
quapendente; Mario Berghl, 
Aprilia: Un dipendente 
Enea, Grottaferrata; Vittorio 
Spina. Bologna (-Mi chiedo 
per quale motivo Gerusalem­
me continui a essere chiama­
ta 'la città sacra a tre religio­
ni", mentre in nome di Dio ci 
st massacra e si commettono 
ingiustizie e violenze di ogni 
genere. È proprio vero che 
spesso il demonio si camuffa 
coi nome di Dio-). 

Serena Saltini. Rimiri! 
{•Sarebbero salvate milioni 
di vite umane se il 75% del­
l'enorme produzione mon­
diale di grano e leguminose, 
anziché essere impegnato 
per produrre cibo per gli ani­
mali da macello, tosse invece 
usato per produrre cibo di­
rettamente utilizzabile dal­
l'uomo; solo cosi il pianeta 
potrebbe nutrire tutti i suoi 
abitanti, in crescila vertigino­
sa''); Rossano Montanari, 
Cadelbosco Sopra {-lo ae­
do che sia necessario il rila­
scio di una vera super paten­
te e un controllo su chi guida 
le auto da una certa potenza 
in su. Inoltre, serve un cerio 
controllo sulla pubblicità 
delle auto-y. 

Scrivete lentie brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi­
dera che In calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate 
oeoo firma Illeggibile oche re­
cano la sola Indicazione «un 
gruppo dL..> non vengono pub­
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi Inviati 
anche ad aKii giornali 

8 l'Unità 
Sabato 
29 dicembre 1990 
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